
LA CAPE PREPARA IL DIALOGO
“ON LINE” CON LE IMPRESE,
ADDETTI STABILI A 23.400 UNITA’

NELLA RELAZIONE
DEL PRESIDENTE
SILVIOLI  SI
CONFERMA  UN
TREND   ANCORA
POSITIVO, MA CON
UNA CRESCITA
RALLENTATA

L'avvio della nuova procedura velocizzerà l'acquisizione
dei dati, consentendo un miglioramento qualitativo del ser-
vizio. Il sistema, che coprirà tutto il territorio nazionale a
seguito dell'avvio del Modello Unico Telematico, estende-
rà l'informatizzazione a tutti i settori della Cassa Edile.

Nel 2004 è proseguito il trend favorevole con circa 200
addetti in più e ben 717 nuove imprese iscritte. Un elemen-
to da considerare è l'aumento delle imprese con titolare stra-
niero: queste hanno un'incidenza percentuale di insolvenza
quadrupla rispetto a quelle con titolare italiano.

Il compito di illustrare dati e
attività della Cassa Paritetica Edile
di Brescia è stato affidato al presi-
dente Alberto Silvioli. "L'anno 2004
è stato caratterizzato da una intensa
attività della Cassa Edile di Brescia,
sviluppatasi secondo varie direttrici,
che hanno riguardato l'organizzazio-
ne interna, esterna e quella promo-
zionale. Nel 2004, oltre ai consueti
compiti svolti per la tutela della pri-
vacy, il rilascio del Cud e le
attestazioni Inps-Inail utili allo sgra-
vio contributivo - ha sottolineato
Silvioli - abbiamo lavorato per porre
le basi per l'acquisizione telematica
delle denunce dei lavoratori occupa-
ti. Con l'avvio di questa procedura si
velocizzerà l'acquisizione dei dati,
consentendo un miglioramento
qualitativo del servizio. Il nuovo si-
stema, che coprirà tutto il territorio
nazionale a seguito dell'avvio del Mut
- Modello Unico Telematico -, costi-
tuirà un evento di notevole portata
per l'estensione dell'informatizzazione
a tutti i settori della Cassa Edile".

"Un altro evento innovativo
sarà l'avvio dello Sportello Unico In-
formativo, allocato presso la sede
della Cassa Edile, abilitata al rilascio
della certificazione unica di regolari-
tà contributiva anche per conto
dell'Inps e dell'Inail (Durc). In
concomitanza con la partenza dello
sportello unico, in sede nazionale è

stato deciso di creare una banca dati,
alla quale tutte le Casse Edili trasmet-
teranno - con cadenza mensile -
l'elenco delle imprese non in regola
con i versamenti. Per il rilascio del
Durc (indispensabile sia per l'affida-
mento di lavori pubblici sia per l'ese-
cuzione dei lavori privati), si dovrà
accedere alla Banca Dati, che for-
nirà indicazioni sulla eventuale irre-
golarità della impresa interessata, in
una qualsiasi delle province italiane.
La trasmissione - ha proseguito
Silvioli - del primo elenco, fissata dalle
Parti Sociali Nazionali entro fine
marzo, è già stata da noi effettuata.
Siamo ora in attesa della circolare
contenente le modalità operative per
il rilascio della certificazione, che
dovrà essere emanata di concerto
tra Inps, Inail, Ministero del Lavoro

Il presidente della Cape,
Alberto Silvioli
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e Sistema delle Casse Edili".
Dopo la descrizione delle no-

vità attinenti ai servizi erogati alle
imprese, il presidente Silvioli ha ana-
lizzato i dati significati della Cape
che, come è noto, rappresentano il
"termometro" del comparto.

"Nel 2004 è proseguito il trend
favorevole per la nostra provincia:
circa 200 addetti in più e ben 717
nuove imprese iscritte. E' dal 1998
che si registra un aumento della ma-
nodopera occupata. Purtroppo, per
contro, il lato negativo delle
insolvenze non accenna a diminuire
pur segnando un rallentamento ri-
spetto al 2003. Nell'esercizio finan-
ziario 2004 le imprese insolventi sono
state 414 pari al 9,76% del totale.
Altro elemento da considerare è l'in-
gresso nel settore di imprese con ti-
tolare straniero: queste hanno un'in-
cidenza percentuale di insolvenza
quadrupla rispetto alle imprese con
titolare italiano. Tale situazione ci crea
particolari preoccupazioni e ci obbli-
ga ad applicare attenzioni e proce-
dure di recupero onerose e
defatiganti".

Ecco, in sintesi, i numeri più
significativi, illustrati da Alberto Silvioli
in base alle puntuali rilevazioni della
Cape.

Imponibile salariale - Dai
190 milioni del 2003, si passa a 195
milioni. L'incremento è del 2,51%.

Lavoratori iscritti - Sono
23.411 i lavoratori attivi presenti nel
2004, contro 23.217 del 2003, 21.461
del 2002 e 19.038 del 2001. Rilevan-
te è la presenza dei lavoratori aventi
nazionalità estera: nell'esercizio 2004
sono stati 6.987 contro i 6.645 del
2003.  Come negli anni scorsi in te-
sta alla lista si collocano i lavoratori
dell'Albania (1.896), del Marocco
(1.406), della Romania (936) e della

ex Jugoslavia (616). E’ il segno che
il comparto abbisogna costantemen-
te di risorse non disponibili sul mer-
cato interno. Il cantiere non ha an-
cora conquistato l’appeal che hanno
altri impieghi. Eppure l’edilizia offre,
a chi ne ha la volontà, buoni motivi di
crescita professionale.

Imprese iscritte - Le im-
prese iscritte e attive nell'esercizio
sono 4.242; superano di 158 unità
quelle presenti nell'esercizio prece-
dente. La dinamica di molte aziende
del settore è caratterizzata da una
vita di breve durata: a fronte di 717
nuove iscrizioni si registrano 559
cessazioni. Di queste ultime si
evidenziano 27 per fallimenti, contro
i 53 del 2003 ed i 42 del 2002. Il nu-
mero medio degli operai occupati per
impresa è di 6 unità (così dal 1995);
l'età media è sempre di 33 anni.

Prestazioni assistenziali -
Nel 2004 le prestazioni assistenziali
hanno comportato un'uscita com-
plessiva di 4,799 milioni di euro; una
spesa quasi identica a quella dello
scorso anno.

Anzianità edile ordinaria -
Il presidente Silvioli giudica "buona"
la situazione economica del fondo.
L'erogazione dell'Ape Ordinaria  al
1° maggio (la 30^) comporta un
esborso non superiore  agli  8,5 mi-
lioni di euro.

Il conclusione di relazione
Silvioli ha voluto ricordare lo
stanziamento di 100mila euro effet-
tuato dopo l'evento sismico del 24
novembre 2004, che ha colpito la
provincia, in particolare l’area del
Lago di Garda.

Le imprese iscritte e attive nell'esercizio sono 4.242; supera-
no di 158 unità quelle presenti nell'esercizio precedente. La
dinamica di molte aziende del settore è caratterizzata da

una vita di breve durata: a fronte di 717 nuove iscrizioni si
registrano 559 cessazioni. Il numero medio degli operai
occupati per impresa è di 6 unità (così dal 1995); l'età

media è sempre di 33 anni.

Sono 23.411 i lavoratori attivi presenti nel 2004, contro
23.217 del 2003, 21.461 del 2002 e 19.038 del 2001. Rile-

vante è la presenza dei lavoratori aventi nazionalità estera:
nell'esercizio 2004 sono stati 6.987 contro i 6.645 del 2003.

Come negli anni scorsi in testa alla lista si collocano i
lavoratori dell'Albania (1.896), del Marocco (1.406), della

Romania (936) e della ex Jugoslavia (616).

L’AUMENTO DELLA
MANODOPERA
IMPIEGATA
NEL COMPARTO
EDILE
E’ UN DATO
 IN CRESCITA
COSTANTE DAL 1998
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IN 400 ALL’ASSEMBLEA

Quattrocento associati hanno partecipato ai lavori dell’Assemblea 2005 del Collegio
Costruttori Edili di Brescia. Un numero elevatissimo che denota, come sempre, la voglia di
partecipazione della categoria. Il momento assembleare, infatti, è considerato un appuntamen-
to da non mancare, per riconoscere l’impegno che l’associazionismo edile pone come costante
della propria attività a fianco delle aziende che, oggi più di ieri, affrontano complesse trasfor-
mazioni normative e di mercato.

NEL CORSO
DEI LAVORI
DELL’ASSEMBLEA  E’
STATA RISPETTATA
LA TRADIZIONE CHE
VUOLE UN’AMPIA
PARTECIPAZIONE
DI ISCRITTI
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